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GRAN BRETAGNA 

La Thatcher sicura di sé 
punta alla prova elettorale 

Si parla di voto anticipato a giugno - Favoriti dai sondaggi, i conservatori aspettano ora 
il risultato delle amministrative di maggio - Laburisti in ripresa ma con difficoltà 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Tutti parlano ormai di ele­
zioni generali a giugno. Di giorno In 
giorno l'ipotesi acquista maggiore con­
sistenza. E questa psicosi del voto che 
va diffondendosi potrebbe a sua volta 
rivelarsi l'ultimo fattore determinante 
per decidere la consultazione anticipa­
ta, approfittando del sondaggi d'opinio­
ne che vedono ancora favorito 11 gover­
no. 

I conservatori sono al potere da un 
quadriennio e stanno per entrare neh' 
anno finale del loro mandato (scadenza 
nella primavera dell'84). Il ricorso alle 
urne può avvenire In qualunque mo­
mento: la prassi affida infatti al primo 
ministro la facoltà di chiedere lo scio­
glimento della Camera con un preavvi­
so minimo di tre settimane. E. natural­
mente. la signora Thatcher approfitta 
sino in fondo del vantaggio tattico che 
le dà l'elemento di sorpresa. Toglierà la 
sua riserva — ha detto — solo dopo aver 
esaminato 11 risultato delle elezioni am­
ministrative parziali del 4 maggio pros­
simo. Nel frattempo, il premier gioca a 
tenere tutti In sospeso. E come una par­
tita di poker dove gli avversari cercano 
di vedere fino a che punto l'altro sta 
bluffando. 

I laburisti hanno già accusato il go­
verno di voler «tagliar corto e fuggirei 
mettendo fine ad una esperienza ammi­
nistrativa «disastrosa» (quattro milioni 
di disoccupati) fintanto che la situazio­
ne glielo permette. SI prevede infatti 

che, di qui a qualche mese, la curva del­
la Inflazione (attualmente attorno al 5 o 
al 6 per cento) riprenda a salire, renden­
do effimeri 1 primi accenni di «ripresa» 
economica con un nuovo aumento del 
senza lavoro. Dal '79 ad oggi, ristagno e 
depressione sono il vero volto della 
Gran Bretagna sotto l conservatori. Al­
la Camera dei Comuni, l'altro giorno, la 
Thatcher ha perso le staffe ed ha grida­
to con inaudita veemenza contro 1 ban­
chi dell'opposizione: «Avete paura, vi 
spaventa la verifica elettorale». 

Il tono del dibattito si è Innalzato di 
parecchi gradi. Si va avanti a forza di 
scambi polemici a dimostrazione che si 
è ormai entrati nella campagna eletto­
rale, qualunque sia la data del voto. I 
laburisti fanno buon viso a cattivo gio­
co e si dichiarano «pronti» ad affrontare 
la battaglia per la conquista dell'opi­
nione pubblica. Ma tutti sanno che a-
vrebbero bisogno di maggior tempo per 
tentare di rimarginare le ferite prodotte 
da anni di discordia e divisioni interne. 

I vari sondaggi demoscopici conti­
nuano a segnalare In prima posizione i 
conservatori, attorno a percentuali del 
41-43 per cento. I laburisti (che oscilla­
no dal 32 al 34 per cento) stanno recupe­
rando Il terreno perduto ma, forse, non 
abbastanza In fretta da poter colmare II 
dlsllvello. L'Alleanza Uberal-soclalde-
mocratlca, dopo la curiosità e 11 clamo­
re suscitati In questi ultimi due anni, 
sembra aver esaurito gran parte del suo 
slancio e ristagna su valori del 22-23 per 

cento. Il fatto più indicativo che emerge 
dalle Inchieste è la larga fascia di «in­
soddisfazione» nei riguardi del governo 
conservatore: più del 50 per cento degli 
Intervistati sono In profondo disaccor­
do, il 20 per cento riserva 11 giudizio e 
solo meno del 30 per cento riesce ad e-
sprimere un parere favorevole. Nono­
stante questa grossa corrente di prote­
sta c'è però da chiedersi, allo stato at­
tuale delle cose, se le forze d'opposizio­
ne siano in condizioni di far prevalere il 
loro richiamo. Il leader laburista Mi­
chael Foot è tornato a sintetizzare il suo 
programma In due punti fondamentali: 
1) programmazione democratica con 1' 
accordo e la collaborazione delle orga­
nizzazioni sindacali; 2) campagna paci­
fista basata sul disarmo multilaterale, 
ma che tenda ad affermare, per la Gran 
Bretagna, una «politica della difesa non 
nucleare». 

La propaganda governativa cerca di 
sfruttare a suo vantaggio l'identifi­
cazione più marcata del laburismo con 
la burocrazia sindacale e 11 suo tenden­
ziale accostamento con il pacifismo u-
nllaterale. L'asso nella manica della 
manovra conservatrice sta più che mal 
nella figura della Thatcher stessa: riso­
luta, intransigente, sicura di sé. Fin 
troppo: in questa sua prova di forza, il 
premier potrebbe Infatti correre il ri­
schio di rimaner tradito da un eccesso 
di fiducia. 

Antonio Bronda 

ISLANDA 

Denuclearizzazione del Nord 
Domani al voto un paese-chiave 
La zona senza armi H potrebbe essere garantita dall'ONU - La coalizione fra comu­
nisti, progressisti e moderati dissidenti - Pieno impiego ma inflazione al 60 per cento 

Quali forze governeranno VI-
slanda a partire dalla settima­
na ventura, dopo le elezioni po­
litiche di sabato 23 aprile? L'in­
teresse intemazionale di que­
sta consultazione è stato susci­
tato dalla recente visita del se­
gretario generale dell'ONU Pe­
rez de Cuellar a Reykjavik, e 
dai suoi colloqui con il presi­
dente, signora Vigdis Finnbo-
gadottir e con il premier uscen­
te Gunnor Thoroddsen nei qua­
li si è parlato del progetto di 
zona denuclearizzata nel Nord 
Europa e della base americana 
di Keflavit, che sono stati an­
che gli argomenti di politica in­
ternazionale più dibattuti du­
rante la campagna elettorale. 

Ma l'aspetto più interessan­
te, è che Perez de Cuellar si è 
presentatoa Reykjavik con una 
proposta concreta di incorag­
giamento a! pisno per la zona 
denuclearizzata. Egli ha infatti 
dichiarato che nel caso si per­
venga un accordo tra t paesi 
nordici — Svezia, Finlandia, 
Norvegia, Danimarca e anche 
URSS per quel che riguarda la 
zona di Murmansk, e infine l'I­
slanda — l'ONU potrebbe as­
sumersi l'impegno di farlo ri­
spettare. In che consiste la no­
vità? 

L'Islanda non era stata fino­
ra tenuta in considerazione dai 
promotori del progetto, che fu 
lanciato anni or sono dall'ex 
presidente finlandese Kekko-
nen. Si riteneva infatti assai 
improbabile una sua adesione 
poiché la base USA di Keflavik 
attualmente non dotata di at­
trezzature nucleari, è ritenuta 
di grande importanza strategi­
ca dal Pentagono e dal coman­
do Nato di Bruxelles, e pertan­
to non soggetta a possibili con-
di::niBsr.cnti. E assai signifi­
cativo che il ghiaccio sia stato 
rotto dal segretario generale 
dell'ONU. I governanti islan­
desi hanno colto l'occasione per 
rilanciare, e hanno chiesto a 
Perez de Cuellar se la stessa 
ONU sarebbe in grado di ga­
rantire la sicurezza dell'Islan­
da, inviandovi un contingente 
intemazionale, nel caso che gli 

Stati Uniti fossero disponibili 
ad abbandonare la base di Ke­
flavik. Perez de Cuellar ha ri­
sposto di ritenere tirrealistica* 
1 ipotesi di un tale abbandono, 
e che comunque la decisione di 
un eventuale invio di una forza 
intemazionale spetterebbe ai 
cinque membri permanenti del 
Consiglio di sicurezza. Per la 
chiarezza, va ricordato che l'I­
slanda fa parte della Alleanza 
atlantica. 

Ma qual è il governo che si 
presenta alla prova delle urne 
sabato e perché? Intanto va 
detto che si tratta di una con­
sultazione anticipata, la legisla­
tura terminando il prossimo di­
cembre. Vi partecipano circa 
duecentomila elettori per rin­
novare i 60 seggi delrAlthing 
(parlamento). Questi sono oggi 

così ripartiti: Alleanza popola­
re (comunisti e alleati) 11; Par­
tito progressista (agricoltori) 
IT, Partito socialdemocratico 
10; indipendenti 1; Partito del­
l'indipendenza (moderati) 21. 
Il governo uscente è presieduto 
da Gunnar Thoroddsen, mode­
rato dissidente, con il quale col­
laborano ministri comunisti e 
progressisti. L'Islanda è il pae­
se Nato dove più volte e più a 
lungo i comunisti hanno parte­
cipato a governi di coalizione. 
La maggioranza è formata dai 
deputati dell'Alleanza popola­
re, dai progressisti o da tre dis­
sidenti del Partito della indi­
pendenza (compreso lo stesso 
Thoroddsen). Si è trattato di 
un interessante tentativo di ag­
gregare forze della sinistra tra-

USA 
Espulsi due 
diplomatici 

sovietici 
WASHINGTON — Gli Stati 
Uniti hanno espulso due diplo­
matici sovietici accusandoli di 
spionaggio. Si tratta secondo 
fonti diplomatiche, del tenente 
colonello levgheni Barmyan-
tsev, vice addetto militare a 
Washington, •> di Aleksander 
Mikheyev. diplomatico tempo­
raneamente assegnato presso la 
missione sovietica ali ONU a 
New York. 

Entrambi sono stati dichia­
rati «persone non grate» per at­
tività «incompatibili con il loro 
status* diplomatico, ma le fonti 
non hanno fornito particolari. 

Sempre secondo le stesse 
fonti, le espulsioni sono state 
comunicate agli interessati una 
martedì e l'altra mercoledì, non 
è noto quanto tempo i due so­
vietici abbiano ricevuto per la­
sciare gli Stati Uniti 

SPAGNA 
Trattato 

di amicizia 
con gli USA 

MADRID — Il Parlamento 
spagnolo ha approvato merco­
ledì sera, con 249 voti contro 
16, il trattato di amicizia tra 
Spagna e Stati Uniti firmato 
dal governo dell'Unione del 
centro democratico (UCD) Io 
scorso anno. 

Il premier socialista Felipe 
Gonzalez, interrogato sull'ap­
provazione del trattato, che fra 
l'altro regola l'uso di basi mili­
tari da parte degli Stati Uniti, 
ha detto: «Non era questo il 
trattato che io avrei fatto, però 
porta la firma del governo spa­
gnolo e degli Stati Uniti e non 
v'era tempo per rinnovarlo 
completamente». 

Il Parlamento ha inoltre ap­
provato un protocollo in cui si 
afferma che l'accordo non pre­
giudica il livello dell'integrazio­
ne della Spagna nella NATO. 

dizionale, a forze centriste (i 
progressisti) e alla dissidenza 
illuminata del moderatismo. I 
risultati di questa formula non 
sono mancati; la disoccupazio­
ne, ad esempio, è pressoché ine­
sistente non superando lo 0,5 
per cento della forza lavoro; so­
no migliorati i rapporti con la 
Gran Bretagna per quel che ri­
guarda il contenzioso sulle ri­
sene di pesca (si ricordino le 
guerre del merluzzo); si sono 
sviluppate le trattative per la 
delimitazione della piattafor­
ma continentale a nord-ovest 
(Groenlandia) e s sud-est (isole 
Faroer) con la Danimarca e a 
nord-est (isola di Jan Mayen) 
con la Norvegia. Questi nego-
zisti sono stati promossi so­
prattutto in vista della possibi­
lità di sfruttare giacimenti pe­
troliferi sottomarini. Attual­
mente le principali fonti ener­
getiche dell'Islanda sono quelle 
geotermiche e quelle idroelet­
triche; il petrolio le viene quasi 
esclusivamente dalla Unione 
Sovietica, in cambio di pesce. 

Gli obiettivi che invece il go­
verno non è riuscito a raggiun­
gere sono il contenimento della 
inflazione, che da molti anni è 
la alta d'Europa, toccando an­
che tassi del 60 per cento, senza 
mai scendere sotto il 40. La re­
cente legge finanziaria, consi­
stente in misure, di rallenta­
mento della scala mobile, da un 
lato non sembra aver dato luo­
go a una riduzione dell'inflazio­
ne, dall'altro ha suscitato mal­
contento, poiché ha eausato già 
una riduzione del 2-3 per cento 
dei redditi da lavoro. Ciò che 
tuttavia non ha indotto isinda­
cati ad assumere iniziative di 
opposizione poiché l'obiettivo 
principale resta quella della di­
fesa dei livelli di occupazione. 

A determinali la caduta del 
governo è stato il ritomo di due 
deputati dissidenti al Partito 
dell'indipendenza. Tra le altre 
novità, alle elezioni si presenta 
un partito femminista. Questo, 
secondo i sondaggi più recenti, 
potrebbe insidiare le posizioni 
dell'Alleanza popohuv. 

Angelo Matacchtera 

CENTRO AMERICA Reagan parlerà mercoledì davanti alle Camere riunite 

Suicida il comandante «Marciai» 
In Honduras aerei da guerra USA? 
Il dirigente della guerriglia salvadoregna si è tolto la vita a Managua dopo la scoperta che era stato proprio un 
suo uomo di fiducia ad aver fatto uccidere Melida Amaya Montes la comandante «Ana Maria» 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Salvador Cayeta-
no Carpio, il famoso coman­
dante (Marciali, capo delle 
Forze Popolari di Liberazione, 
la più forte delle cinque orga­
nizzazioni che formano il 
«Fronte Farabundo Marti per 
la liberazione del Salvador», si è 
suicidato il 12 aprile a Mana­
gua, nella stessa casa dove era 
stata uccisa Melida Anaya 
Montes (Ana Maria). Con lui 
c'erano la moglie Tuia Alvaren-
ga ed altri dirigenti. La fami­
glia ha chiesto alle autorità del 
Nicaragua che la notizia venis­
se taciuta fino a quando non ne 
fossero stati informati i diri­
genti guerriglieri in Salvador. 
Carpio si è ucciso dopo «aver 
avuto le prove che ad organiz­
zare l'assassinio di "Ana Ma­
ria" era stato un suo uomo di 
fiducia». 

Il feroce omicidio di Melida 
Anaya Montes, secondo co­
mandante delle FPL, avvenuta 
in una casa al chilometro 15 
della caretera sud di Managua, 
era infatti stato opera di perso­
ne che vivevano a stretto con­
tatto con la comandante «Ana 
Maria». 

Le indagini della polizia ni­
caraguense hanno permesso di 
scoprire che il mandante del fe­
roce omicidio è Rogelio Bazza-
glia Resinos, di 28 anni, mem­
bro del comando centrale delle 
FPL e conosciuto come «Marce­
lo». Gli autori materiali dell'as­
sassinio sono Andres Vazquez 
Molina, di 22 anni, Julio Sosa 
Arellano, di 25 anni e Walter 
Emesto Elias, di 18 anni, che 
sono entrati nella casa con la 
complicità di Alejandro Rome-
ro, di 24 anni, e di Maria Argue-
ta. di 39. 

È probabile che i mandanti 
dell'omicidio — non si escludo­
no ovviamente mani di servizi 
segreti stranieri — abbiano fat­
to leva s" una divergenza reale 
che esiste all'interno delle FPL 
circa la strategia della guerra e 
della lotta politica in Salvador. 
Oltre ad essere le più forti, le 
FPL sono anche le più settarie 
delle cinque organizzazioni del 
FMLM. Erano state fondate 
nel 1970 proprio da Cayetano 
Carpio, che era uscito dal Par­
tito comunista, e da Melida A-
naya Montes, leader del sinda­
cato degli insegnanti, uno dei 
più poderosi e combattivi del 
Paese. Avevano scelto la via ar­
mata 10 anni prima delle altre 
organizzazioni ed avevano ac­
quistato particolare forza ed e-
sperienza. 

Questa forza e questa espe­
rienza sono state importanti 
quando nel 1980 tutti i partiti e 
i movimenti della sinistra si e-
rano resi conto dell'impossibili­
tà di condurre in Salvador una 
lotta politica pacifica a causa 
della repressione spietata e di 

massa. Nel Fronte le FPL ave­
vano anche portato la loro con­
cezione chiusa. In campo politi­
co, Cayetano Carpio era il più 
restio a pensare al negoziato, al­
l'apertura reale di una trattati­
va con il regime e con gli Stati 
Uniti. «Marciai» puntava tutte 
le sue carte su una vittoria mili­
tare completa. 

Ma il profondo mutamento 
avvenuto a partire da ottobre, 
con il susseguirsi ininterrotto 
di vittorie e con l'indebolirsi 
progressivo dell'esercito, hanno 
dato ragione alla strategia del 
«Fronte» di una guerra popola­
re rivoluzionaria! Inoltre i suc­
cessi politici interni ed interna­
zionali del FMLN-FDR hanno 
imposto il negoziato come una 
soluzione che occorreva perse­

guire fino in fondo. Anche all' 
interno delle FPL si era aperto 
un dibattito e si era verificato 
un avvicinamento alle posizioni 
unitarie. Ma sacche di resistere 
za settarie sussistevano. Da qui 
è nato il complotto contro «Ana 
Maria» e Carpio non ha retto ad 
un colpo cosi duro. La notizia 
costituisce certo un trauma per 
il movimento di liberazione del 
Salvador. Non ci sono state an­
cora prese di posizione ufficiali, 
solo un documento della com­
missione politica delle FPL: 
«Occorre superare il difficile 
momento — si dice — facendo 
avanzare e sviluppando ulte­
riormente l'unità rivoluziona­
ria e democratica del FMLN-
FDR». 

Giorgio Oldrini 

WASHINGTON — Mercoledì prossimo Reagan pronuncerà 
un discorso sulle vicende del Centro America davanti alle due* 
Camere riunite In seduta congiunta. L'evento è tanto solenne 
quanto raro. Su uno specifico problema politico il presidente 
non parla quasi mal alle due Camere, che vengono riunite per, 
obbligo costituzionale solo una volta l'anno, in occasione del • 
tradizionale «Messaggio sullo Stato dell'Unione». 

Dunque, Reagan conta di dare carattere di eccezionalità' 
all'iniziativa, e sicuramente intende cercare consenso perso- . 
naie, fra 1 deputati e fra l'opinione pubblica, per ribaltare. 
l'opposizione del Congresso alle sue richieste di aiuti militari • 
ai regimi in Centro America. È probabile però che il presiden­
te USA intenda anche fare un discorso più complessivo, che^ 
tenti di presentare le ingerenze USA nella regione e la com- • 
plicltà nell'aggressione al Nicaragua come un'esigenza di di- [ 
fesa dall'infiltrazione sovietica. Intanto, la rete televisiva ! 
«CBS» ha rivelato che gli Stati Uniti potrebbero installare 
aerei da combattimento in Honduras o nell'isola di San San- " 
dres. 

Ancora 
bloccati 
gli aerei 

libici 
in Brasile 

RIO DE JANEIRO — Sarà esaminato solo oggi, 
poiché ieri era Festa nazionale in Brasile, il cari­
co dei quattro aerei libici diretti in Nicaragua che 
le autorità brasiliane hanno bloccato in due aero­
porti del nord, a Recife e a Manhaus. Se sarà 
trovato materiale bellico a bordo — ha detto l'ad­
detto stampa del presidente brasiliano Joao Fi-
gueredos — sarà confiscato. Subito dopo agli ae­
rei sarà permesso di lanciare il Brasile. 

Il giallo è dunque ancora aperto. Tutto è co­
minciato quando quattro aerei hanno chiesto il 

permesso di atterrare per motivi tecnici dichia-' 
rondo che trasportavano materiali sanitari in Ni-' 
caragua. Una prima sommaria ispezione avrebbe 
invece portato alla scoperta di armi. Di qui la 
decisione del Brasile, che ha chiesto all'amba-, 
sciata libica di designare un suo rappresentante , 
che presenzi all'ispezione di oggi. 

Ma restano diversi punti oscuri nell'atteggia­
mento delle autorità, tant'è vero che il «Jomal do. 
Brasil», ha scritto che le armi trasportate dagli' 
aerei libici potrebbero essere proprio di prove--
nienza brasiliana, vendute da fabbricanti privati. " 

GRAN BRETAGNA-RFT 

Kohl a Londra alla ricerca 
di una comune linea europea ? 

Conferenza di Madrid e vertice di Williamsburg: due punti su cui il cancelliere tedesco cerca-
appoggi per opporre resistenza alle pressioni USA - La prossima settimana sarà a Roma 

LONDRA — Accompagnato 
da ben quattro ministri del suo 
governo (Esteri, Difesa, Econo­
mia, Finanze), il cancelliere te­
desco-federale Helmut Kohl è 
da ieri a Londra, dove già ha 
avuto un primo incontro con la 
signora Thatcher. I colloqui 
rientrano nel quadro delle nor­
mali consultazioni periodiche 
tra i due paesi, ma cadono in un 
momento di particolare delica­
tezza delle relazioni intereuro-
Eee e tra l'Europa e gli USA. 

'agenda prevede, oltre al pun­
to da fare sulle trattative gine­
vrine sugli euromissili, due te­
mi che sono oggetto di contrasti 
e diverse valutazioni tra le due 
sponde dell'Atlantico e sui qua­
li, da tempo, il governo di Bonn 
sta cercando di costruire un mi­
nimo di posizione comune da 

parte europea. Si tratta della 
conferenza di Madrid sulla si­
curezza e la cooperazione in 
Europa (i cui lavori sono ripresi 
martedì in una condizione di 
stallo sostanziale, a causa delle 
rigidità americane) e dell'ormai 
vicino vertice di Williamsburg 
(23-31 maggio), nel quale Wa­
shington sembrerebbe inten­
zionato a far passare la linea 
delle restrizioni dei commerci 
con l'Est. Inoltre il calendario 
internazionale prevede, all'ini­
zio di giugno, una riunione del 
Consiglio europeo a Stoccarda 
cui i tedeschi attribuiscono 
grande importanza perché spe­
rano che possa essere l'occasio­
ne del famoso «rilancio» delle 
CEE sulla base dell'altrettanto 
famoso «atto europeo» Gen-
scher-Colombo. 

A Londra Kohl trova certa­
mente interlocutori amici nel 
governo conservatore come li 
troverà a Roma, nella visita che 
compirà mercoledì e giovedì 
della prossima settimana; ma, 
sulla linea di una ritrovata fer­
mezza verso le eccessive prete­
se di Washington, non è detto 
che la signora Thatcher e Pan­
tani siano disposti a seguirlo fi­
no in fondo. Non a caso, le fonti 
ufficiali di Bonn hanno accom­
pagnato la partenza di Kohl 
per la Gran Bretagna con squil­
lanti note sull*«ampia intesa» 
che esisterebbe tra Bonn e Lon­
dra. Ora, se l'accordo è scontato 
sui missili, molto meno lo è sul­
la conferenza di Madrid, punto 
sul quale Bonn è molto più de­
cisa nella linea delle pressioni 
verso gli USA- Ancora ieri, la 

riunione degli ambasciatori 
NATO a si è conclusa regi­
strando differirai valutazioni 
6ul documento di compromesso 
presentato dai paesi neutrali. Il 
rappresentante tedesco, che 
chiedeva un attestato di dispo­
nibilità, è rimasto isolato. 

Anche sull'atteggiamento d ì 
tenere a Williamsburg, pur sa 
Londra conviene sul fatto che il 
tema dei rapporti commerciali 
con l'Est non dovrà comunque 
avere un ruolo centrale, una co-" 
mune posizione europea appa­
re ancora da venire. 

Quanto al rilancio della Co-% 
munita, infine, sono note le pe­
santi riserve britanniche, e 
Kohl difficilmente potrà otte­
nere più di una formale dichia­
razione di assenso sull'atto eu­
ropeo. 

ARGENTINA Nessuna condanna dall'assemblea episcopale, delusione fra i cattolici 

Scomparsi: i vescovi tacciono ancora 
BUENOS AIRES — Si è con­
clusa l'assemblea dei vescovi 
argentini, nessun documento 
è stato finora reso noto, ma è 
quasi certo che l'episcopato si 
pronuncerà genericamente su 
temi dedicati alla «moralità» e 
non sui «desaparecidos». 

Diversamente si sono rego­
lati alcuni vescovi progressi­
sti, come monsignor Novak e 
monsignor De Nevares, i quali 
hanno criticato duramente 1' 
annunciato rapporto governa­
tivo sulla «guerra sporca» e 
sulla cosiddetta «legge dell'o­
blio» che permetterebbe ai re­
sponsabili della repressione di 
restare impuniti. Invece, dalla 
Chiesa ufficiale la condanna 
tarda a venire, e il presidente 
dell'episcopato latinoameri­
cano, monsignor Guarracino, 

sarebbe addirittura favorevo­
le all'autoamnistia. 

Delusione profonda, quin­
di, negli ambienti legati alla 
difesa dei diritti umani e an­
che fra quei cattolici, primo 
fra tutti Perez Esquivel, che 
avevano deciso di consegnare 
ai vescovi l'ultimo e aggiorna­
to dossier sui desaparecidos. 

E contemporaneamente il 
Centro di studi legali sociali, 
CELS. che è uno degli organi­
smi più attivi nella denuncia 
della repressione, ha rivelato 
che nel Paese hanno operato 
tra il 1976 e il 1979 quaranta-
sette centri clandestini di re­
clusione. Lo studio del CLES 
è basato su una serie di testi­
monianze raccolte tra persone 
che nei centri sono state rin­
chiuse. Tredici nella capitale, 

quindici nei sobborghi, di­
ciannove in provincia, i campi 
vengono descritti minuziosa­
mente. Note anche le sedi: la 
Scuola meccanica della Mari­
na, la Prefettura navale, la se­
de dell'esercito e commissa­
riati di polizia funzionavano 
anch'essi come «centri di for­
tumi e di interrogatorio». 

Sul tema dei «desapareci­
dos* un gruppo di deputati e 
senatori ha costituito ieri a 
Roma un «comitato per la di­
fesa dei diritti umani in Ar-
Sentina». La prima iniziativa 

ecisa è stata quella della ri­
chiesta al presidente della 
Commissione Esteri della Ca­
mera, Giulio Àndreotti, di 
predisporre isasytintamente 
il già annunciato viaggio della 
delegazione parlamentare in 
Argentina. 

Brevi 
Walesa convocato ai cantieri «Lenin» 
VARSAVIA — Walesa A stato convocato per stamani ai cantieri «Lenin» cS 
Oaruica. Nessuna spiegazione sui motivi. È stato annunciato che I 28 aprite «V 
Sejm (parlamento) escuterà 1 piano antt-inflaoone e che. ti 20 luglio saranno 
revocate altre restrizioni defla legge marnale. 

In Marocco congresso dell'UNFP 
< 

Inizia oggi a Casablanca 3 4' Congresso nazionale deJTUNFP (Unione Nationata 
des Forces PopUaves) dei Marocco. Per il PCI è presente la sen. Marina 
Rossanda. 

Esplosione nucleare francese nel Pacifico 
WELLINGTON — K ministro degli esteri neozelandese Warren Cooper ha con­
fermato che i francesi hanno fatto esplodere in un loro atollo nel Pacifico 
meridiani»» una carica nucleare valutata intorno ad una potenza di 50 cMotonàV 

John Glenn si candida alla presidenza 
NEW CONCORO (Otte) — n senatore de» Orno John Gferm (democratico) eh* 
fu 1 pruno astronauta americano a compiei e un volo orbitate attorno ala terra) 
(nel febbraio 1962). ha annunciato ieri ufhciatmeme la sua candidatura ala 
presidenza dog* Stati Une nel 1984. « 

toU: Un'offerta die vale 300.000 lire 

Nuova 127 Diesel 
con il superbollo compreso nel prezzo 

(e fai 21 km con un litro di gasolio) 
La Diesel più conveniente Un allestimento tutto nuovo 
La Diesel che consuma meno Una autonomia eccezionale 
La 5a marcia di serie Grande capacità di utilizzo 

* L'Organizzazione di vendita Fiat praticherà un abbuono di 300.000 lire, pari al costo del superbollo per un anno, all'atto d'acquisto di una nuova 127 Diesel 

Nuova 127 berlina Diesel 


